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Il brasiliano più che una questione di soldi ne fa «una scelta di vita» 

Socrates: trattativa laboriosa 
Alle buste per Valigi 

A Basilea s'è presentato improvvisamente il presidente della Juve Boniperti - Borghi 
acquistato dall'Ascoli per 650 milioni in comproprietà - Marronaro è ora del Monza 

Calcio 
ROMA — Socrates e Cerezo, I due na
zionali brasiliani, tengono sempre 
banco nella Roma. Ma mentre Tonln-
ho Cerezo si appresta a firmare 11 con
tratto e Ieri è stato sottoposto alle ri
tuali visite mediche al Centro di Me
dicina sportiva dell'Acqua Acetosa, O-
Itvelra Socrates è ancora in fase di 
contrattazione. I figli del presidente 
Viola, Ettore e Riccardo e II fiduciario 

gallorosso Fedro Rossi, al sono in-
attenutl a cena giovedì sera In un 

locale di Basilea, Insieme a Socrates e 
al vicepresidente del Cortnthlas, slg. 
Alves. SI pensava che si sarebbe arri
vati all'accordo, ma non è stato cosi. 
Pare che il giocatore abbia posto di
verse condizioni per trasferirsi alla 
Roma. Non fa tanto questione di soldi 
quanto di «scelta di vita-. Insomma, 
una trattativa che è diventata pia la
boriosa del previsto. Ieri sera comun
que le parti si sono nuovamente in
contrate dopo la partita che Socrates 
ha giocato contro la Svizzera. Confer
ma della trattativa laboriosa ma an
che disponibilità compieta. SI potreb
be arrivare entro oggi al definitivo ac
cordo di massima. Comunque la Ro
ma non potrà perdere troppo tempo, 
considerato che martedì prossimo al 
terrà a Roma la Presidenza federale 
che dovrà decidere In merito alla pro
roga al blocco degli stranieri e anche 

perche a Basilea è piombato improv
visamente Il presidente della Juven
tus Boniperti. Che tenti un blitz al 
danni della Roma? Certo non è anda
to a fare una gita. LMpotesi. d'accor
do sarà opportuno depositarla entro 
lunedi In Lega a Milano. 

Il fiduciario della Roma, Pedro 
Rossi, ha fatto alcune dichiarazioni 
riguardo a quanto verrà a costare alla 
Roma l'acquisto di Cerezo e Socrates. 
Ha parlato di una cifra agglrantesl 
sul 6-7 miliardi di lire anziché 12 co
me vorrebbero far credere in Brasile. 
Ciò non toglie che si tratti di cifre 
scandalose. Non conveniva di più alla 
Roma fare ogni sforzo (ovviamente 
Intavolando le trattative con largo 
anticipo) per tenersi Falcao? È stata 
considerala esosa la cifra richiesta da 
Falcao (850 milioni), ma allora I mi
liardi (fossero pure 6-7) per acquistare 
Cerezo e Socrates sono forse... brusco
lini? (idem quelli per Zlco). Siamo ve
ramente al limite della follia da parte 
di questi presidenti di società, che poi 
— In un momento più favorevole — 
piangeranno sicuramente sulle spalle 
del CONI e dello Stato, bussando a 
quattrini. Meriterebbero veramente 
che martedì prossimo la Presidenza 
federale decidesse di rivedere le •buc
ce» a questi contratti che si sono con
clusi nel giro di una notte. Anche per
che a pagare vedrete che in buona 
parte saranno 1 tifosi, attraverso l'au
mento dei prezzi del biglietti d'Ingres

so e degli abbonamenti. 
Quanto a Cerezo le visite non han

no riscontrato niente di fuori posto. 
Un chirurgo, 11 prof. Brunetti, ha avu
to Il compito più delicato: si trattava 
di verificare l'operazione d'ernia In
guinale. Il prof, ha riscontrato che Ce
rezo è stato operato più di due mesi fa 
per un'ernia inguinale bilaterale; che 
l'Intervento è stato ben eseguito e che 
le cicatrici si stanno rimarginando 
bene; Il giocatore potrà riprendere 

E;radualmente l'attività e sarà rego-
armente a disposizione di Lledholm 

1117 luglio a Brunice 
Intanto Ieri a Milano sono state ri

solte alcune comproprietà. Borghi è 
stato ceduto all'Ascoli (650 milioni In 
comproprietà). Umido resta all'Avel
lino (450 milioni); Marronaro è tutto 
del Monza (58" milioni); Occhlplntl è 
del Pisa; Eri i il è tutto del Torino, 
mentre Mariani resta al Torino. Ma 
nel Torino c'è maretta per la conte
stazione a Berselllnl che ha fallito In 
campionato e in Coppa Italia. Casa-
grande è tutto della Samp; Venturi 
flassa al Palermo (270 milioni), men-
re per Valigi la Roma andrà alle bu

ste, perché non ha trovato l'accordo 
con la Ternana, cosi come altre com
proprietà verranno risolte alle buste 
che verranno aperte lunedi prossimo. 
Intanto ieri la Fiorentina ha «presen
tato! Lele Orlali, giocatore che rincor
reva da anni. La Fiorentina ha pure 
fatto sapere che 11 centravanti viola 
per lu prossima stagione sarà Monelli. 

Davey Moore jr battuto per k.o.t. 

Durati torna 
mondiale: è sempre 

«mani di pietra» 
Sul ring di New York il «vecchio» Roberto si è ripreso la corona dei 
pesi medi jr infliggendo una severissima lezione al più giovane rivale 

H Brasile batte la Svizzera 
BASILEA — In una partita amichevole di calcio il Brasile ha 
battuto la Svizzera per 2-1.1 gol sono stati realizzati da Egli al 33' 
su rigore; nella ripresa al 2ÌP Socrates su rigore, al 42' Careca, 
All'incontro hanno assistito 60.000 spettatori. 
Natia foto; SOCRATES impagliato in una aziona 

L'Aiax sconfìtto (3-1) con tre gol del centravanti 

Nella partita della festa 
Giordano fa il mattatore 
Calcio 

LAZIO: Cacciatori ( t f Mosca-
Utili); Spinassi («'Saltarelli), 

Manfredonia 018' l £ Nadal)! 
Ferrera ( « ' Mandila); Ambu 
(46' Chiodi), Velia (W' Marini), 
Giordano, D'Amico (W Sciar
pa), Badlanl (4P Tavola). 
AMXiOalijee ( « ' Storiti); Mo-
lawaar, Ophof; Beeve, Ri-
Ikaard, Miibij: Ohm, Sita», 
Van Batten {«tv Haatraeht), 
Boaman (15' Veen), Sehoena-
Iter, 
ARBITRO* tenght di Roma. 
RETI: nel I tempo 4' Boaman, 
IT Giordano; nel II tempo al 
!5 e al 44'Giordano. 
.tOMA — Quando ti poailade 
un Giordano al centro dell'at
tacco oi il può parmattsm di 
maramaldeggiare e batten con 
un plxalco di tracotania anche i 
campioni d'Olanda. E bastato 
cosi che nella partita della festa 

n i 

par la promozione in aerie A, il 
centravanti si scatenasse come 
a* farà lui, par tracannare l'a
michevole dtM'OUmpico in uno 
spettacolo ca. -litico df raffina
ta qualità. 

I toancasxurri di Mommo 
hanno vitato par tra a uno, con 
una tripletta dal tuo attaccan
te, che na mandato in brodo di 
tjumiole I numerasi tifosi pre
senti sulle gradinate dello ita-
dio romano. . _ 

Indubbaimente il Giordano 
di ieri ha fatto sognare i tifosi a 
occhi aperti. Poche equadre 
hanno un giocatore di tale po-
teniiale al centro dello attacco. 
Sarebbe un peccato ora non co
struirgli una aquadra coi fioc
chi intorno. . . . . . 

Altra piacevole novità della 
aerata e stato il ritorno di Cac
ciatori fra i pali, dopo la lunga 
squalifica per le scandalo delle 
scommesse. Era molto emozio
nato, ma è stato bravissimo. Ha 
letteralmente tirato fuori dalla 
sua porta due insidiosissimi tiri 

di Boaman al 16' e di Van Ba-
sten al 30' destinati a finire m 
fondo alla rete. E un giocato» 
recuperata Sarà soddisfatto 
Morrona che lo vuole titolar* 
nel prossimo campionato. 

I gol. A passare per primi in 
ventaccio sono stati gli olande
si con Boaman che ha superato 
con un pallonetto il portiere la
ziale. Poi è iniziato Io show dal 
centravanti. Il pareggio al 17', 
Lungo lancio di D'Amico, Gior
dano si è fatto passare il pallo
ne sopra la testa, ha atteso il 
rimbalzo, poi ha tirato una bot
ta terrificante che il portiere o-
landese ben piazzato non ha 
neanche visto. Il secondo gol al 
25'. Podavini di testa ha servito 
il centravanti, che in corsa ha 
battuto il portiere. Il terzo ulti
mo gol è stato un capolavoro di 
furbizia. Ha rubato un pallone 
a tre quarti campo a Ophof, s'è 

§rasentato tutto solo davanti a 
tonn battendolo con un colpo 

di tacco, che è passato in mezzo 
alle gambe. p, C. 

All'Olimpico (ore 18) via della coda-spareggi di «B» 

Como-Catania primo 
round per salire in A 

Calcio 

ROMA — Ecco gli spareggi. Dieci mesi di calcio 
non sono stati sufficienti al campionato cadetto 
per definire i suoi giochi. All'appello della pro
mozione manca ancora una squadra. Ed ora in 
otto giorni.'attraverso una triplice sfida tra Co
mo, Catania e Cremonese si spera di chiudere i 
conti. 

Abbiamo detto si spera, perché non ci sarebbe 
affatto da stupirsi se dopo questa triplice sfida ci 
fosse bisogno di un nuovo replay, oppure di un 
altro spareggio a due. Non è poi un ipotesi così 
campata in aria. C'è soltanto un posto a disposi
zione e riuscire a frazionare la classifica in tre 
parti ben distinte non sarà affatto facile. Basterà, 
cosa probabile, che due squadre chiudano con gli 
Btessi punti, per provocare una nuova coda a Que
sto interminabile ed estenuante campionato. 

S'inizia oggi pomeriggio. Ore 18, stadio Olim-
gico, che ospiterà tutte e tre Le sfide con Como-

Catania. Fra quattro giorni, mercoledì 22 sarà la 
volta di Cremonese e Como e la chiusura dovreb
be avvenire sabato 25 con Catania-Cremonese. 

Come andrà a finire è praticamente impossìbi
le dirlo. E una lotteria. In questo rush finale non 
esistono favorite. Del resto il fatto che siano arri

vate tutte e tre sulla stessa linea significa che non 
esistono praticamente sostanziali differenze. 
Quelle poche sono lievissime ed impercettibili. 
Quello che soprattutto peserà in queste tre terri
bili sfide sarà l'equilibrio psicologico dei calciato
ri. Gli spareggi creano tensioni enormi e non tutti 
i protagonisti sonò abituati a sopportare il pesò 
di stress nervosi di tal portata. 

Potrebbe essere la chiave di volta. Sotto que
sta profilo il Catania, che ha in squadra vecchi 
marpioni come Mastropasqua, Cannellato, Mo
sti, Ranieri è leggermente avvantaggiata. Ma nel
lo stesso tempo le sue avversarie possono vantare 
una maggiore freschezza atletica dovuta ad un 
anagrafe favorevole. 

Tornando alla partita di questo pomeriggio, 
c'è da dire che in casa etnea la vigilia è stata 
movimentata da una protesta dei giocatori che 
hanno reclamato il pagamento di vecchi premi 
arretrati. Una levata di scudi che è subito rien
trata, anche se nei giocatori regna ancora un cer
to malumore. Tranquillo invece il clima in casa 
lariana. Burgnich è arrivato solo ieri con la squa
dra nella capitale. Nessun ritiro straordinario. 
Per il bravo Tarcisio tutto deve svolgersi come 
sempre, nella normalità. E chissà che non abbia 
scelto la medicina giusta per farla in barba alle 
altre? 

p.c. 

Non tutte le vecchie stelle 
del ring si spengono. A Parigi e 
accaduto a Tony Mundine, il 
fiero guerriero aborigeno d'Au
stralia, invece il barbuto Ro
berto Duran, panamense con 
mani di pietra, a dispetto dell' 
età ha ripreso a brillare. Anzi è 
riuscito ad entrare definitiva
mente nella leggenda. Nel ring 
del Madison Square Garden di 
New York, difatti, davanti a 20 
mila spettatori, ha demolito in 
otto violenti, drammatici, bru
tali assalti il giovane Davey 
Moore Jr. strappandogli la cin
tura mondiale dei «medi jr.i per 
la WBA. 

Il caso ha voluto che Roberto 
Duran, nel giorno del suo 32" 
compleanno essendo nato a 
Guarare, Panama, il 16 giugno 
1951, sia riuscito a vincere forse 
il flight» più importante e deli
cato della sua lunga e gloriosa 
carriera. La Top Rana, ossia 
Bob Arum, gli aveva concesso 
l'ultima «chance» mondiale. Co
me accade agli elefanti che van
no a morire in posti lontani, 
Bob Arum voleva far chiudere 
il sentiero di Duran molto lon
tano, addirittura a Sun City, 
nel Sud-Africa. Sul cartellone 
c'era un secondo campionato 
del mondo, quello dei leggeri 
WBA tra Ray «Boom Boom» 
Mancini e Ken «Bang Bangi 
Bogner del New Jersey. Manci
ni si fece male in allenamento, 
saltò il «meeting» sud-africano 
e la sfida tra Davey Moore Jr. e 
Roberto Duran venne dirottata 
nel Madison Square Garden, 
finalmente tornato il «tempio» 
dei pugni. 

Per Duran era l'ultima 
«chance» perché negli ultimi 
anni sembrava in declino, il sua 
rendimento nelle corde era 
sconcertante. Il 30 gennaio 
1982 era stato onorevolmente 
battuto, per verdetto, da Wil* 
fred Berutez ma in seguito si 
era lasciato sconfiggere dal co
lorato britannico Kirkland 
Laing dando luogo alla «sorpre
sa negativa! dell'anno scorso. 
Tutto era incominciato quella 
dannata notte, 25 novembre 
1980, a Nuova Orleans, Loui
siana, in occasione della rivin
cita con Sugar Ray Léonard per 
il titolo dei welter». 

Vedendosi danzare davanti 
agli occhi e sfuggire dalle mani 
micidiali Tendente Sugar Ray, 
in un momento di furore impo
tente il panamense, duranteTS* 
round, sì fermò al centro del 
ring e pronunciò la famosa, ira
ta frase: «... Non più, non più... 
basta,'». Poi, Duran, voltò le 
spalle al nemico restituendogli 
la cintura mondiale che gli ave
va tolto il 20 giugno precedente 
a Montreal, Canada, dopo 15 

favolosi assalti passati alla sto
ria. Di recente il World Boxing 
Council, in occasione del ven
tennale della sua nascita, ha 
lanciato un referendum sui 
combattimenti più drammatici 
dal 1963 ad oggi e sui «fighter* 
più forti nelle varie divisioni di 
peso. Il vostro osservatore ha 
votato appunto la straordinaria 
partita di Montreal ed inoltre 
ha concesso il primo posto a 
Roberto Duran. 

Dopo la disfatta morale, più 
che fisica, a Nuova Orleans, 
Duran venne bersagliato di in
famanti accuse dai suoi tifosi. 
L'anno dopo si rifece in parte a 
Las Vegas, Nevada, quando 
senza impegnarsi a fondo e sot
to il sole sconfisse in 10 riprese 
il coriaceo Luigi Minchillo. Ac
cadde nel pomeriggio del 26 
settembre 1961. Quest'anno ha 
sterminato in 4 assalti il pic
chiatore Pipino Cuevas. Allora 
Bob Aram propose il risorto 
•mani dì pietra» come sfidante 
dell'invitto Davey Moore Jr. 

Roberto Duran incominciò a 

{imperarsi con fervore giovani
li sotto la direzione e i consigli 

del suo trainer Ray Arcel che. 
malgrado gli oltre 80 anni di 
età, è il migliore. Il venerabile 
Ray Aree), allenatore di cam
pioni del mondo (compreso To
ny Zale), ha sempre sostenuto 
che Roberto Duran, quando 
vuole, è il «guerriero perfetto»: 
duro, potente, intenso, stoico, 

/ nemici 
della boxe 

Visto alia televisione il 
match di Roberto Duran, 
match di straordinaria violen* 
za, nonpossiamo che augurar
ci che Davey Moore stia bene, 
che i colpi del nuovo campione 
del mondo non abbiano lascia' 
to segni troppo gravi e profon-
di. Altrimenti non potremmo 
che mettere sotto accusa il •se
condo» di Moore e l'arbitro 
mesticano Magona che ha as
sistito senza batter ciglio a 
quello che ormai si era trasfor
mato in un massacro. Alla fine 
del settimo round Moore era 
precipitato al tappeto. L'in
contro doveva finire II Ed in
vece Magona ha lasciato che si 
trascinasse oltre, anche se lo 
statunitense, rotto m faccia, 
sanguinante e borcoUantei in
capace di rimanere in piedi, 
non rinunciava, per orgoglio e 
soprattutto per incoscienza, a 
subire altri colpi. Quando si di
ce che la boxe pub diventare 
uno spettacolo di marte, non 
prendiamocela genericamente 
con uno sport e con i suoi pro
tagonisti. Prendiamocela in
nanzitutto con secondi come 
quello di Moore e con arbitri 
come Magano, autentici nemi
ci del pugilato. 

determinato, feroce, implacabi
le. Tornando nel «Garden», do. 
ve il 26 giugno 1972 brutalitsò 
in 13 assalti Io scozzese Ken 
Buchanan strappandogli la 
cintura mondiale dei leggeri, 
Duran sì è risentito «quello dì 
prima» malgrado l'eccessivo pe
so di 152 libbre a mezza (kg. 
69,170) se pensiamo alla sua 
bassa statura. Il limita dei me-
di-jr. è di 154 libbre (kg. 69,853) 
e Davey Moore, che « 24 anni ai 
trova in pieno sviluppo fisico, 
lo ha superato dì 34 grammi 
Gli hanno concesso una secon
da pesata. Nel suo «gym» dal 
fironz, Davey ha trascorso un* 
ora in una sauna. Nelle corde il 
campione del mondo non è en
trato al meglio delle sue forze. 
Duran, vecchia volpe, l'ha subi
to aggredito. Nel secondo 
round, con un possente hook si
nistro al fegato, ha strappato 
un gemito di dolore a Moore. 
Poi il panamense ha sviluppato 
una azione rovente, addirittura 
esplosiva, una boia scanta ma 
micidiale. Un'altra bomba dì 
sinistro sul fegato, doppiata da 
un destro al mento, hanno mes
so in difficoltà Davey Moore Jr. 
che però, con coraggio e stoici
smo, è riuscito a recuperare. 
Abbastanza equilibrate sono 
state le riprese seguenti, ma la 
sesta è apparsa di nuovo dura 
per il campione. Roberto Du
ran, che aveva fiutato la fina 
del nemico, si è scatenato con 
furore a due mani, con colpi 
corti, veloci, pesanti. Il volto di 
Moore era ormai una maschera. 
l'occhio destro chiuso, il naso 
sanguinante dal secondo 
round, gli zigomi gonfi a lui, 
Davey, sembrava sbigottito, 
Non credeva che Duran fossa 
tanto selvaggiamente forte a 
distruttivo, cosi intenso nei 
suoi attacchi. Nel settimo as
salto, sul finire, il panamense 
sparò un destro che fece trabal
lare Moore e con un nuovo cro
chet folgorante lo scaraventò 
sul tavolato per 9 secondi. 

Nella ripresa seguente le ma
ni di pietra di Duran finirono 
per distruggere Davey Moore 
Jr. che il suu manager Leon 
Washìnghton, sia pure in ritar
do, cercò di salvare dal ILO. lan
ciando l'asciugamano tra le fu
ni. !? verdetto dell'arbitro Er
nesto Magane, messicano, pe* 
rò, è stato di k.o. tecnico secon
do le regole americane: manca
vano 58 secondi al gong dell'8* 
round. Roberto Duran, nuovo 
campione del mondo dei •medi-
jr.» WBA. è cosi entrato nella 
pattuglia dei leggendari, ossia i 
vincitori di in titoli mondiali 
in altrettante categorie, che 
comprende già Bob FittsJm. 
mone, Tony Csnsoneri, Barney 
Ross, Henry Armstrong, Enfia 
Griffith, Wìlfred Beiùtei e Ale-
zia Arguello, tutti «campionis
simi». 

GiuMppt Signori 

II 22 Agosto 1831 la goletta 
Americana, dopo aver tra
versato l'Atlantico In SO 
giorni, vinse la coppa del 
Royal Yacht Squadron ve-
foggiando attorno all'isola di 
Wtght e II premio in pollo ai 
100ghinee d'oro. Davanti a-
gll occhi impossibili della re* 
gtna Vittoria e a quelli co
sternati del suol cortigiani 
sgomina 19 barche Inglesi. 
Quel giorno nacque la leg
genda dell'*Amerlca's Cup», 
la più straordinaria delle sfi
de veliche. A Londra queir 
anno c'era l'esposizione uni
versale e ti commercio bri
tannico esibiva una supre
mazia sugli altri che si ada
giava net lusso, nell'orgoglio 
e nelle tradizioni, alt artista-
cratlcl Inglesi si dilettavano 
a osservare I loro yacht scon
figgere quelli delle altre ma
rinerie e senza degnarsi di 
metter piede sul ponti mo-
moravano altezzosi di non 
temere nessuno. Vennero gli 
americani del New York 
Yacht Club e 11 sconfissero. I 
figli del marinaio corsaro Str 
Francis Drake erano stati 
sbaragliati dal tigli del co
raggioso capitano John Paul 
Jones che nel 1778 aveva su
perato li blocco inglese du
rante la rivolta delle 13 colo
nie per portare la guerra sul
le coste britanniche. 

Oli Inglesi chiesero la ri
vincita ma 10 arni/ dopo fu
rono ancora sconfitti da 
'Magic» e nel 871 furono 
nuovamente battuti (da 'Co
lumbia» e da «Sappilo») e cosi 
via attraverso una storia che 
i già lunga 132 anni. Per ca
pire Il senso di quelle sconfit
te e delta frustrazione che ne 
deriva bisogna capire che la 
vela in Gran Bretagna ha si
gnificati quasi mistici. L'iso
la, racchiusa in se stessa, no-
nostanteche unodetsuolptù 
grandi poeti avesse scritto In 
mirabili versi che 'nessun 
uomo è un'isola»» ha una sto
ria marinara Ineguagliabile 
e uno del canti più noti della 

Da oggi a Newport rAmericana Cup 

«Azzurra», un 
equipaggio 

e un 
computer 

La barca italiana ha 11 marinai, 3 riserve, 
17 sponsor - Una storia di trionfi americani 

NEWPORT — Da oggi comincia la grande bagarre 
dell'America'* Cup, la grande sfida velica che ha sempre 
visto vincitori gli americani e le loro barche. Dennis Con-
ner, l'ultimo vincitore, ha scelto l'imbarcazione che affron
terà il Challenger e cioè la barca che avrà vinto la fase 
eliminatoria tra gli sfidanti. Dennis Conner ha scelto Liber
ty, più moderna di Freedom. Entrambe le barche sono co
munque «macchine* splendide e sofisticatissime. La barca 
Italiana Azzurra dispone di undici velisti e di tre riserve che 
scenderanno In lizza nella seconda fase. Ecco l'equipaggio, 
numerato come se fosse una squadra di calcio; 1 Lorenzo 
Mazza, 2 Andrea Giorgetti, 3 Giovanni Ballanti, 4 Fabio 
Apollonio, 5 Massimo Valentin), 6 Chicco Isenburg, 7 Ennio 
Buonuomo. 8 Stefano Roberto, 9 Cino Ricci (capitano e sele
zionatore), 10 Tiziano Nava, 11 Mauro Pellaschler (celebre 
velista olimpico). Riserve: 12 Andrea De Marinis, 13 Mauro 
Piani, 14 Laurent Cordelle' (di nazionalità francese). 

La fase eliminatoria prevede tre turni: il primo da oggi al 
26 giugno; Il secondo dal 2 al 14 luglio; il terzo dal 20 luglio al 
6 agosto. Le semifinali son previste dall'll al 22 agosto men
tre la finale che designerà il Challenger di Liberty sarà di
sputata al meglio di quattro regate su sette dal 28 agosto 
all'8 settembre. Ci sarà Azzurra?. 

sua storia imperialista, 
Net 1588 l'ilnvenctblle Ar-

meda» di Filippa 11 fu di
strutta dalla tempesta e dal
le na vi veloci di Francis Dra -
He. Horace Nelson è il slm bo
to della vittoria, del coraggio 
e della strategia marinare
sca. Storia e leggenda si mi
schiano nelle vicende del ca
pitano Hornbtower. Le scon
fitte nelV'Amertca's Cup» e-

rana e sono quindi slmili a 
ferite. 

La sfida naturalmente ha 
varcato l'Atlantico e ora si 
disputa sulle acque che stan
no davanti a Newport, uno 
del grandi crocevia del veli
smo Internazionale. Sir Tho
mas Llpton, 11 re del tè, si ac
canì per 31 anni nel sogno di 
vincere la sfida e di riportare 
la coppa — un boccale d'ar-

A Recanati 
Moroni 
vince la 
tappa e 

conquista la 
maglia rossa 

gento, senza fondo, del peso 
di 3387 grammi — in Gran 
Bretagna. Ci spese cifre e-
norml ma senza risultato. 
Gli americani continuarono 
a vincere e vinsero anche 
quando la sfida si allargò ad 
altri Paesi. Fino a oggi han
no vin to sempre e cioè 25 vol
te. Ci hanno provato gli au
straliani, gli svedesi, l cana
desi, 1 francesi. Marcel Bich, 
Il re delle penne a sfera dive
nuto miliardario vendendo
ne in ogni negozio del mon
do, ci spese quasi guanto ci 
aveva speso Thomas Llpton. 
Invano, Il pesante boccale d' 
argento non cambiava pa
drone. Llpton et ha provato 
cinque volte, mosso com'era 
dal sogno dell'impero e del 
nazionalismo. Bich- ci ha 
provato una volta sola e si è 
subito consolato constatan
do che l'avventura gli aveva 
permesso di aumentare le 
vendite. 

Il meccanismo prevede 
che gli sfidanti si azzuffino 
tra loro, dal 18 giugno a Ne
wport, In durissime regate di 
selezione. Saranno in gara, 
quest'anno, una barca Ingle
se, una francese, una cana
dese, tre australiane e l'or-
mal celebre 'Azzurra*. Chi 
vincerà la selezione affronte
rà, In una serie di sette rega
te a partire dal 13 settembre, 

la barca americana. 
Non è una semplice sfida 

tra barche ma molto di più. 
Nella battaglia navale c'è 
molto spazio per la tecnolo
gia, per la professionalità, 
per I computer, per le indu
strie che hanno subodorato 
11 "business» («Azzurra» ha 17 
sponsor). C'è quindi spazio 
soprattutto per il denaro. E 
gli americani? Dall'alto delle 
loro disponibilità economi
che, della tradizione, delle 
apparecchiature supersofl-
sticate osservano e aspetta
no di conoscere il nome del 
'Challenger*. 

A noi può sembrare 
straordinario e incomprensi
bile ma l'*America's Cup» 
mobilita un numero di gior
nalisti quasi pari a quello di 
una Olimpiade. Non ci sono 
più regine a guardare con 
occhi impassibili il vincitore 
e gli sconfitti, anche se Sua 
Maestà Elisabetta II sogna 
col suol di portare lo scintil
lante trofeo nelle bacheche 
del Royal Yacht Squadrai. 
Oggi ci sono sponsor attenti 
e astuti ai quali poco importa 
che 11 mare sia salato. Ma la 
vittoria ha sempre un buo
nissimo sapore e tu W voglio
no vincere. Anche Cino Ric
ci, capitano di 'Azzurra: 

Remo Musumeci 

Si corre 
oggi la 

«24 ore» di 
Le Mans: 
Porsche 

o Lancia? 

Nostro servizio 
RECANATI — Quando Demi-
denko e il veneto Piccolo sono 
scattati sulla salita di Loreto, è 
parso a tutti che si trattasse di 
un avvio irreversibile. Manca
vano in quel momento 21 chilo
metri di strade ondulate e tutte 
curve al colle finale dì Recana
ti. Il vantaggio sui 19 immediati 
inseguitori prendeva subito 
una consistenza notevole che a 
6 chilometri dall'arrivo sfiorava 
il minuto. A quel punto era opi
nione diffusa che le doti di ar
rampicatore-passista del sovie
tico fossero di tanto superiori a 
quelle del veneto da dover assi
stere ad un arrivo isolato di Vi-
ktor Demidenko. Grande quin
di era la sorpresa provocata dal 
recupero degli inseguitori che 
agguantavano ì due fuggiaschi 
proprio a 350 metri dallo stri
scione finale ed era bravo il 
lombardo Moroni a siglare con 
un perentorio spunto la volata 
mettendo il silenziatore sull'a
cre duello apertosi tra l'emilia
no Santi e il toscano Manca. E-
zio Moroni conquistava inoltre 
le maglia di leader. 

Gino Strocchi 

L'ordine d'arrivo 
1) Moroni Ezio (Lombardia 

B) che copre 1150 Km. alla me
dia di Km. 42,496; 2) Santi (E-
miha B) s.t. 3) Manca (Tosca
na A) s t 

La classifica 
1) Moroni (Lombardia B); 2) 

Santi (Emilia B); 3) Randi (E-
milia A). 

LE MANS — Si corre oggi la 
mitica «24 ore» di Le Mans, ar
rivata a 60 anni, che terminerà 
domani nel primo pomeriggio. 
Mitica perché qui hanno corso 
anche le Ferrari e le Bugatti, 
qui si sono battuti i migliori pi
loti del mondo come Tazio Mu-
volari (una sola gara proprio il 
18 giugno dì cinquant anni fa), 
qui si ammassano lungo il per
corso 200 mila persone. Una 
corsa speciale con i driver im
pegnati giorno e notte; una cor
sa pericolosa che conta 19 mor
ti. 

Oggi il duello è circoscritto 
alle Porsche capitanate da Ja-
cky Ickx, che ha già vinto sei 
•24 ore», e alle Lancia, con mo
tore Ferrari, guidate da Miche
le Alboreto. La Porsche scende 
in campo agguerrita con tre 
vetture ufficiali guidate dalle 
coppie Ickx-Bell (un altro fa
moso pilota quest'ultimo che 
corse in formula 2 con la Ferra
ri e si è aggiudicato due volte 
Le Mans), da Mass e Bellof, da 
Holbert e Schuppan. Icki, gio
vedì, ha ottenuto il record della 
pista con il tempo di 3'16"56, 
alla media oraria dì 249,560 chi
lometri orari e toccando, sul 
lungo rettilineo, punte di 360 
all'ora 

La Lancia si presenta con tre 
vetture trainate, come diceva
mo. dal biturbo otto cilindri 
della Ferrari. Questi gli equi
paggi: Alboreto-Teo Fabi; 
Ghinzani-Heyer e Nannini-An-
druet. Della squadra torinese 
fa parte anche Riccardo Petro
se che però ha disertato la corsa 
non gradendo correre di notte. 
Sarà infine seguita con molto 
interesse la Porsche 956 nume
ro 21 della «Kremer Racing» pi
lotata da Mano Andretti e da 
suo figlio Mike. 

Doppietta della Savi 
John Franceschi «oro» 

senza troppo sforzo 
Bene Revelli stile USA 
Nuoto 

ROMA — L'ancora lontano — 
atleticamente parlando — ap
puntamento con i campionati 
europei (Roma, 20-27 agosto) si 
fa sentire al Trofeo Sette Colli 
iniziato ieri nella rinnovata pi
scina olimpica del Foro Italico. 

I tempi registrati nelle prime 
otto finali non sono infatti par
ticolarmente esaltanti, anche 
se denunciano il progressivo 
miglioramento stagionale degli 
atleti. 

E in questo clima che ar
rivano cosi fa doppietta di Cin
zia Savi Scarponi (tornata a un 
buon livello dopo la pausa in
vernale: ha vinto 1100 farfalla 
in 1 '02"77 e i 400 misti a soli 65 
centesimi dal record, con 
4'55"98) e la facile vittoria di 
Giovanni Franceschi nei 400 
mÌBti, sua gara deputata insie
me alla mezza distanza. 

L'unico brivido vero si è avu
to nelle batterie della mattina 
quando lo splendido tabellino 
gigante faceva toccare Giovan
ni Franceschi — nella quattro 
mista — in 4'18"97. Record 
mondiale! E in batteria! Pub
blico stupito, lo stesso atleta in
credulo ha continuato a guar
dare il maxi cronometro atten
dendo l'ovvia correzione. Nulla 
da fare. Ma, naturalmente, il 
tempo era del tutto irreale, co
me testimonierà poi la classìfi
ca ufficiale dei giudici: 4'35"4Ò, 
Giovanni, che qui sta solo sag
giando il suo stato fisico e psi
chico, non si è scomposto più di 

to per la costante e l'accani
mento con cui insegue. 

Sempre Franceschi si è la
sciato afumare la pceaìbilità 
della doppietta, «mollando» in 
finale nei 100 dorso vinta dell 
ungherese Sandor Whdar 
(campione europeo in caricai). 
Ottima la prova dal-
{'«americano» Paolo Revelli che 
si e assicurato i 200 stile libero < 
(l'53"59 migliore prestazione i-
taliana '83) davanti al sovietico 
Filonoy e a Marco Dell'Uomo, 
Affondato invece Marcello 
Guarducci. Sempre Revelli, do
po pochi minuti, si e preso an
che largento nei 100 farfalla 
(56**75) vinti dal campione o-
limpico Par Arvidsson (Svezia, 
55"7Q). 

Podio tutto estero nei 
200 sì femminili: Grosz (Ung) 
2'04**41, Jardin (Fra) 2'MWÓ 
Kamoun (Fra) 2 W 8 4 . Identi
ca sorte per i 100 dorso femmi
nili: Patraacoìu (Rom) l'04"83, 
Viragh (Ung), Whito (GB). ^ 

Rossella Otliò 

suo primato (ottenuto in marzo 
a Palermo con 4'22H87). Dietro 
a lui l'eterno secondo Maurizio 
Divano, encomiabile soprattut-
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